l'annuncio
Il corriere di bologna
Errani: «L'Isee non basta più
Alleggerire le famiglie numerose»

Il presidente della Regione annuncia un nuovo redditometro. Sulla sussidiarietà: «Giusta una riforma del welfare, ma su anziani e bambini non si fa business»
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Vasco Errani

BOLOGNA - Basta Isee. L'Emilia-Romagna va verso un nuovo redditometro regionale, che consideri tutti i redditi e vada incontro a chi ha più figli. Lo ha annunciato questa mattina di fronte alla platea della Cisl il presidente della Regione Vasco Errani, che è tornato anche ad insistere sul tema della sussidiarietà. 

«Bisogna avere il coraggio di tirare la palla avanti e noi in questa Regione la tireremo», ha scandito. Ma soprattutto Errani manda in soffitta l'Isee. «Non è sufficiente, dobbiamo costruire un sistema di valutazione del reddito mobiliare e immobiliare», un «indice per la compartecipazione a tutti i livelli» che premi chi ha più figli. Insomma «un redditometro più equo, all'interno del quale il criterio della numerosità della famiglia sia chiaro», in modo da portare ad un «alleggerimento per le famiglie numerose», o comunque con più figli.

Sul fronte sussidiarietà, battuto con forza da alcuni sindaci, Errani si richiama al messaggio del cardinale Carlo Caffarra. Le cose dette da Caffarra «sono importanti, fondamentali. La comunità è il futuro. Dobbiamo andare avanti nell'impianto di riforma del welfare». Con un paletto, però: «Il servizio alle persone non è come vendere i frigoriferi. Sugli anziani e i bambini non si fa business, ci sono gli standard di qualità». 
14 ottobre 2011 

Agenzia dire 
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Servizi, Errani congeda l'Isee: redditometro per favorire chi ha piu' figli 
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Vasco Errani (N.Bisio)

BOLOGNA- Un nuovo redditometro regionale, che considererà tutti i redditi e andrà incontro a chi ha più figli. Lo ha annunciato questa mattina di fronte alla platea della Cisl il presidente dell'Emilia-Romagna Vasco Errani, che è tornato anche ad insistere sul tema della sussidiarietà. "Bisogna avere il coraggio di tirare la palla avanti e noi in questa Regione la tireremo", ha scandito, a confronto col segretario generale cislino Raffaele Bonanni e il senatore della Lega Massimo Garavaglia (assente perchè impegnato alla Camera Pierferdinando Casini). Ma sopratuttutto Errani manda in soffitta l'Isee. "Non è sufficiente, dobbiamo costruire un sistema di valutazione del reddito mobiliare e immobiliare", un "indice per la compartecipazione a tutti i livelli" che premi chi ha più figli. Insomma "un redditometro più equo, all'interno del quale il criterio della numerosità della famiglia sia chiaro", in modo da portare ad un "alleggerimento per le famiglie numerose", o comunque con più figli. 

Sul fronte sussidierietà, battuto con forza da alcuni sindaci, Errani si richiama al messaggio del cardinale di Bologna Carlo Caffarra. Le cose dette da Caffarra "sono importanti, fondamentali. La comunità è il futuro. Dobbiamo andare avanti nell'impianto di riforma del welfare". Con un paletto: "Il servizio alle persone- torna ad avvertire Errani- non è come vendere i frigoriferi. Sugli anziani e i bambini non si fa business, ci sono gli standard di qualità".

La Regione, ha ribadito Errani in un altro passaggio della tavola rotonda, "non aumenterà la tasse, anche perchè deve essere chiaro che se anche la Cisl- esempiifica- facesse una sottoscrizione e raccogliesse 100 milioni per il sociale e me li portasse sul tavolo non li potrei spendere". Ma Errani sottolinea anche quanto si sta facendo sul fronte dei costi, dalle tre aziende di trasporto regionali al posto delle originarie nove, e tutte "multiservizio, integrate"; all'Ato regionale, al centro unico di spesa e la "riduzione di tutti i costi gestionali".

Rimane però la difficoltà anche solo a interloquire col Governo. Errani, da presidente della conferenza delle Regioni, premette di non volere "il conflitto istituzionale", ma "le Regioni e i Comuni- sottolinea- stanno prendendo schiaffi da due anni e mezzo. Ormai non ci chiamano neanche più. Se potessero non ci farebbero nemmeno leggere il Sole 24 ore", arriva a dire il presidente.

Sulle infrastrutture, argomenta poi, "se uno ascolta le conferenze stampa pensa che stiamo andando da dio, invece non si fa niente". Esempio: un progetto cofinanziato dal ministero dell'Ambiente e dall'Emilia-Romagna, per il quale è stato chiesto e ottenuto da Roma l'invio di un commissario. "Il risultato a cantieri aperti è che non c'è più un euro del ministero e il commissario straordinario spende i soldi della Regione, a proposito di federalismo".

UDC: ERRANI CI HA ASCOLTATI
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Silvia Noè

Vasco Errani riceve l'applauso dell'Udc per l'annuncio del nuovo redditometro che favorirà le famiglie con più figli. "Prendiamo atto che finalmente è stato accolto l'appello dell'Udc, ovvero che occorre un sistema fiscale in grado di venire incontro al nucleo fondamentale della società nel rispetto di un principio sacrosanto: più figli, meno tasse", scrivono il deputato Gian Luca Galletti, numero due casiniano alla Camera, e la capogruppo Udc in Regione Silvia Noè in una nota congiunta. I quali però chiedono adesso al presidente dell'Emilia-Romagna di passare ai fatti. 

"Un nuovo redditometro che tenga conto del numero di figli- si legge nel comunicato- è un'ottima notizia, purché il carico venga preso in considerazione già a partire dal primo figlio. Dal momento che questa mattina il presidente Errani in un primo momento ha parlato solo di famiglie numerose e solo in seconda battuta ha fatto riferimento a tutte le famiglie, è opportuno ribadire questa precisazione, perché oggi i nuclei familiari sono composti quasi esclusivamente da uno o due figli. Attendiamo che ora Errani passi dalle parole ai fatti". Infatti, sostengono i due esponenti centristi, "le famiglie sono allo stremo" e non c'è tempo da perdere.
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Pier Luigi Saccardi

Soddisfatto anche Pierluigi Saccardi, vicepresidente della Provincia di Reggio Emilia. "Il nuovo redditometro regionale, annunciato oggi dal presidente Errani all'assemblea della Cisl, non può che trovare pieno sostegno da parte della Provincia di Reggio Emilia che è stata anticipatrice, il 28 luglio scorso, dell'acceso dibattito poi apertosi sui temi dell'evasione fiscale, delle patrimioniali e dei ticket sanitari", scrive in un suo comunicato. 

"Il lavoro che la Provincia di Reggio Emilia, insieme al consigliere regionale Marco Barbieri e allo stesso Centro studi dell'Assemblea legislativa dell'Emilia-Romagna, ha da tempo avviato come noto va proprio nella direzione indicata dal presidente Errani e mira ad individuare un nuovo e più equo modello di compartecipazione ai servizi, a partire proprio dalla composizione del nucleo familiare. L'algoritmo al quale stiamo lavorando tiene infatti presente, oltre a tutto il patrimonio mobiliare e immobiliare, la numerosità dei componenti il nucleo familiare e la condizione effettiva in cui si trovano".

14 ottobre 2011 - Il Resto del Carlino

"Via l'Isee, favorirò chi ha più figli"

Errani annuncia un nuovo redditometro

Il presidente della regione: "Serve un indice più equo, all’interno del quale il criterio della numerosità della famiglia sia chiaro"
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Vasco Errani (Ap / Lapresse)

Bologna, 14 ottobre 2011- Errani manda in soffitta l’Isee: arriverà un nuovo redditometro regionale, che considererà tutti i redditi e andrà incontro a chi ha più figli. Lo ha annunciato questa mattina di fronte alla platea della Cisl il presidente dell’Emilia-Romagna.

Dice Errani sull'Isee: “Non è sufficiente, dobbiamo costruire un sistema di valutazione del reddito mobiliare e immobiliare”, un “indice per la compartecipazione a tutti i livelli” che premi chi ha più figli. Insomma “un redditometro più equo, all’interno del quale il criterio della numerosità della famiglia sia chiaro”, in modo da portare ad un “alleggerimento per le famiglie numerose”, o comunque con più figli.

Sul fronte sussidierietà, Errani si richiama al messaggio del cardinale di Bologna Carlo Caffarra. Le cose dette da Caffarra “sono importanti, fondamentali. La comunità è il futuro. Dobbiamo andare avanti nell’impianto di riforma del welfare”. Con un paletto: “Il servizio alle persone- torna ad avvertire Errani- non e’ come vendere i frigoriferi. Sugli anziani e i bambini non si fa business, ci sono gli standard di qualita’”. 
 

La Regione, ha ribadito Errani in un altro passaggio, “non aumentera’ la tasse, anche perche’ deve essere chiaro che se anche la Cisl- esempiifica- facesse una sottoscrizione e raccogliesse 100 milioni per il sociale e me li portasse sul tavolo non li potrei spendere”. Ma Errani sottolinea anche quanto si sta facendo sul fronte dei costi, dalle tre aziende di trasporto regionali al posto delle originarie nove, e tutte “multiservizio, integrate”; all’Ato regionale, al centro unico di spesa e la “riduzione di tutti i costi gestionali”.

Rimane la difficoltà anche solo a interloquire col Governo. Errani, da presidente della conferenza delle Regioni, premette di non volere “il conflitto istituzionale”, ma “le Regioni e i Comuni- sottolinea- stanno prendendo schiaffi da due anni e mezzo. Ormai non ci chiamano neanche piu’. Se potessero non ci farebbero nemmeno leggere il Sole 24 ore”, arriva a dire il presidente.
(ER) REGIONE. ERRANI CONGEDA L'ISEE: FAVORIRO' CHI HA PIU' FIGLI

venerdì 14 ottobre 2011

 ZCZC DIR0290 3 REG  0 RR1 / BOL 

(ER) REGIONE. ERRANI CONGEDA L'ISEE: FAVORIRO' CHI HA PIU' FIGLI "NUOVO REDDITOMETRO, PRIVATI NEI SERVIZI E GIU' LE SPESE"

(DIRE) Bologna, 14 ott. - Un nuovo redditometro regionale, che considerera' tutti i redditi e andra' incontro a chi ha piu' figli. Lo ha annunciato questa mattina di fronte alla platea della Cisl il presidente dell'Emilia-Romagna Vasco Errani, che e' tornato anche ad insistere sul tema della sussidiarieta'. "Bisogna avere il coraggio di tirare la palla avanti e noi in questa Regione la tireremo", ha scandito, a confronto col segretario generale cislino Raffaele Bonanni e il senatore della Lega Massimo Garavaglia (assente perche' impegnato alla Camera Pierferdinando Casini). Ma sopratuttutto Errani manda in soffitta l'Isee. "Non e' sufficiente, dobbiamo costruire un sistema di valutazione del reddito mobiliare e immobiliare", un "indice per la compartecipazione a tutti i livelli" che premi chi ha piu' figli. Insomma "un redditometro piu' equo, all'interno del quale il criterio della numerosita' della famiglia sia chiaro", in modo da portare ad un "alleggerimento per le famiglie numerose", o comunque con piu' figli.    Sul fronte sussidierieta', battuto con forza da alcuni sindaci, Errani si richiama al messaggio del cardinale di Bologna Carlo Caffarra. Le cose dette da Caffarra "sono importanti, fondamentali. La comunita' e' il futuro. Dobbiamo andare avanti nell'impianto di riforma del welfare". Con un paletto: "Il servizio alle persone- torna ad avvertire Errani- non e' come vendere i frigoriferi. Sugli anziani e i bambini non si fa business, ci sono gli standard di qualita'". (SEGUE)

  (Bil/ Dire) 15:08 14-10-11
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(ER) REGIONE. ERRANI CONGEDA L'ISEE: FAVORIRO' CHI HA PIU' FIGLI -2-

(DIRE) Bologna, 14 ott. - La Regione, ha ribadito Errani in un altro passaggio della tavola rotonda, "non aumentera' la tasse, anche perche' deve essere chiaro che se anche la Cisl- esempiifica- facesse una sottoscrizione e raccogliesse 100 milioni per il sociale e me li portasse sul tavolo non li potrei spendere". Ma Errani sottolinea anche quanto si sta facendo sul fronte dei costi, dalle tre aziende di trasporto regionali al posto delle originarie nove, e tutte "multiservizio, integrate"; all'Ato regionale, al centro unico di spesa e la "riduzione di tutti i costi gestionali".     Rimane pero' la difficolta' anche solo a interloquire col Governo. Errani, da presidente della conferenza delle Regioni, premette di non volere "il conflitto istituzionale", ma "le Regioni e i Comuni- sottolinea- stanno prendendo schiaffi da due anni e mezzo. Ormai non ci chiamano neanche piu'. Se potessero non ci farebbero nemmeno leggere il Sole 24 ore", arriva a dire il presidente.    Sulle infrastrutture, argomenta poi, "se uno ascolta le conferenze stampa pensa che stiamo andando da dio, invece non si fa niente". Esempio: un progetto cofinanziato dal ministero dell'Ambiente e dall'Emilia-Romagna, per il quale e' stato chiesto e ottenuto da Roma l'invio di un commissario. "Il risultato a cantieri aperti e' che non c'e' piu' un euro del ministero e il commissario straordinario spende i soldi della Regione, a proposito di federalismo".

  (Bil/ Dire) 15:08 14-10-11

